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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  26 ottobre 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pratola Serra e nomina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Pratola Serra (Avellino) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni 
amministrative dell’11 giugno 2017; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condizionamenti esterni della criminalità organizzata ha arrecato 
grave pregiudizio agli interessi della collettività e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello Stato mediante un commissariamento di adeguata durata, per 
rimuovere tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 ottobre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Pratola Serra (Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Pratola Serra (Avellino) è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Gaetano Tufariello - viceprefetto; 
 dott. ssa Florinda Bevilacqua - viceprefetto aggiunto; 
 dott. Giuseppe Mingione - funzionario economico finanziario.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 26 ottobre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2020, n. 2883
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Pratola Serra (Avellino), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative dell’11 giugno 2017, 
presenta forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che 
compromettono la libera determinazione e l’imparzialità degli organi 
elettivi, il buon andamento dell’amministrazione e il funzionamento 
dei servizi, con grave pregiudizio per l’ordine e la sicurezza pubblica. 

 A seguito di rapporti delle forze dell’ordine nonché sulla base dei 
contenuti di numerosi esposti, che hanno evidenziato possibili forme 
di condizionamento dell’amministrazione locale da parte della crimi-
nalità organizzata, con decreto del 9 agosto 2019, successivamente 
prorogato, il prefetto di Avellino ha disposto, per gli accertamenti di 
rito, l’accesso presso il suddetto comune ai sensi dell’art. 143, com-
ma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’indagine ispettiva la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni sulle cui risultanze 
il prefetto di Avellino, sentito nella seduta del 16 giugno 2020 il Co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con 
la partecipazione del procuratore aggiunto della Direzione distrettua-
le antimafia-procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli e 
del procuratore aggiunto procura della Repubblica presso il tribunale 
di Avellino, ha trasmesso l’allegata relazione, che costituisce parte 
integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussisten-
za di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti ed 
indiretti degli amministratori locali con la criminalità organizzata di 
tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, 
pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di cui al citato 
art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esa-
me, oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comu-
nale, la cornice criminale e il locale contesto ambientale ove si colloca 
l’ente, con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori ed 
esponenti delle consorterie camorristiche; gli esiti hanno evidenziato 
come l’uso distorto della cosa pubblica si sia concretizzato, nel tempo, 
in favore di soggetti o imprese collegati direttamente o indirettamente 
ad ambienti malavitosi. 

 Dalla relazione del prefetto si rileva l’esistenza di una complessa 
rete di amicizie, frequentazioni e cointeressenze tra amministratori co-
munali, dipendenti dell’ente locale e soggetti appartenenti o contigui a 
clan camorristici - ampiamente documentate anche dai «social» - così 
come che questi ultimi hanno beneficiato di    favor    nell’acquisizione 
di pubbliche commesse, negli affidamenti del patrimonio comunale o 
nell’esercizio di attività commerciali. 

 La limitata estensione territoriale del comune e la sua contenuta 
dimensione demografica, elementi questi che favoriscono una capilla-
re conoscenza delle dinamiche territoriali, avrebbero dovuto indurre 
coloro che rivestono cariche pubbliche ad esercitare un adeguato con-
trollo sociale e ad adottare prudenziali scelte politico-amministrative 
mentre, soprattutto per quanto attiene alla sfera relazionale, gli espo-
nenti di vertice dell’amministrazione comunale hanno apertamente 
tenuto comportamenti di palese vicinanza e familiarità con personaggi 
controindicati. 

 La relazione prefettizia si sofferma sulle figure del sindaco in 
carica e del fratello - attuale presidente del consiglio, che ha guidato 
l’ente nelle due precedenti consiliature - i quali, avvalendosi anche 
del legame con soggetti legati a organizzazioni camorristiche, hanno 
nel tempo rafforzato e prolungato il proprio potere. L’organo ispetti-
vo individua l’attuale presidente del consiglio come il vero    dominus    
dell’amministrazione comunale e    alter ego    del sindaco in carica al cui 
posto presenzia agli eventi pubblici, partecipando per conto dell’am-
ministrazione a riunioni istituzionali alle quali è invitato il primo 
cittadino. 

 La commissione d’indagine sottolinea come, a decorrere dal 2007, 
le amministrazioni guidate dai menzionati germani, caratterizzate da 
una forte continuità amministrativa, abbiano sviluppato strette rela-

zioni amicali ed economico-imprenditoriali con uno dei personaggi di 
maggior rilievo criminale del territorio, pluripregiudicato, condannato 
in via definitiva per associazione per delinquere di stampo mafioso 
e, come emerso dai contenuti dell’ordinanza di custodia cautelare 
n. 435/2019, emessa dal giudice delle indagini preliminari di Napoli 
su richiesta di quella Direzione distrettuale antimafia, ritenuto referen-
te della criminalità organizzata per molti affari illeciti della zona. Allo 
stesso, che ha sostenuto pubblicamente le diverse campagne elettora-
li degli attuali sindaco e presidente del consiglio, l’amministrazione 
comunale ha affidato, direttamente o indirettamente ma comunque in 
modo continuativo, la gestione di numerosi beni comunali. 

 In particolare l’organo ispettivo ha analizzato le modalità di ge-
stione e di utilizzo degli impianti sportivi di proprietà del comune 
affidati nel 1997 a una cooperativa presieduta dal menzionato pluri-
pregiudicato che, peraltro, non era in possesso dei requisiti soggettivi 
per contrarre con la pubblica amministrazione in quanto destinatario 
di condanna irrevocabile per il delitto di cui all’art. 416  -bis   del codice 
penale. Viene altresì rappresentato che, sebbene la citata cooperativa 
abbia realizzato opere prive della necessaria autorizzazione, nel 2007 
l’amministrazione locale, all’epoca guidata dall’attuale presidente del 
consiglio, ha nuovamente affidato alla stessa società la gestione degli 
impianti sportivi. 

 La relazione sull’accesso, nell’evidenziare alcune circostanze 
che attestano la volontà dell’amministrazione di favorire il più vol-
te citato esponente criminale, richiama una delibera del 2009 con la 
quale la giunta comunale, nel prendere atto che la cooperativa in argo-
mento anziché effettuare i lavori autorizzati aveva realizzato   ex novo   
altri e diversi locali, ha rilasciato un permesso di costruire in sanato-
ria, anziché procedere alla caducazione automatica, della concessione 
come imposto dalla convenzione. 

 Con ulteriore delibera del marzo 2012, all’esito di una transazio-
ne avvenuta tra la menzionata cooperativa e l’ente locale, il consiglio 
comunale ha stabilito il prolungamento della scadenza della conces-
sione fino all’anno 2030, in palese violazione di legge, non essendo 
nella autonomia decisionale del comune disporre, senza una procedu-
ra ad evidenza pubblica, il differimento della scadenza del rapporto 
concessorio. 

 Ulteriore circostanza embIematica, che attesta il condizionamen-
to dell’apparato comunale, è rappresentata dai contenuti di un’au-
dizione disposta nel novembre 2019 dalla commissione d’indagine, 
nel corso della quale il responsabile di un settore amministrativo ha 
segnalato la difficoltà che incontra un funzionario nell’opporsi alla 
volontà di un esponente della criminalità organizzata. 

 La relazione del prefetto si sofferma inoltre sulle società che 
usufruiscono degli impianti sportivi affidati alla predetta cooperativa 
riconducibili, a vario titolo, a soggetti gravati da pregiudizi penali, tra 
cui figura lo stretto parente del capo di uno dei clan camorristici irpini. 

 Procedure contraddistinte da evidenti profili di illegittimità han-
no caratterizzato anche l’affidamento della piscina comunale, gestita 
dalla cooperativa sopra menzionata. È al riguardo significativo che nel 
febbraio 2013, all’inaugurazione di tale impianto, il nastro d’argento 
veniva tagliato dall’allora sindaco e attuale presidente del consiglio e 
dal menzionato pluripregiudicato, nonostante questi si fosse nel frat-
tempo dimesso dalla carica di presidente continuando di fatto ad esse-
re il reale    dominus    della società. 

 Il condizionamento dell’amministrazione comunale è altresì 
attestato dalla circostanza che dal 2013 la citata cooperativa non ha 
provveduto al pagamento del canone annuale ammontante a 13 mila 
euro, quando invece nei confronti del vecchio gestore era stata dichia-
rata la decadenza dalla concessione per morosità. Ulteriore elemento 
comprovante la continuità politico-amministrativa delle consiliature 
guidate dai due menzionati germani è rappresentato dalla circostanza 
che anche l’attuale amministrazione non ha avviato alcuna significa-
tiva azione volta al recupero del consistente credito lievitato fino a 
circa 60 mila euro. 

 La relazione della commissione d’indagine ha inoltre posto in 
rilievo gli stretti rapporti e le cointeressenze che intercorrono tra i 
menzionati amministratori e un altro soggetto contiguo a un’organiz-
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zazione criminale campana, destinatario nel febbraio 2019 di un’or-
dinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal giudice per le in-
dagini preliminari di Nola e recentemente sottoposto alla misura di 
sorvegliato speciale di P.S. Le indagini effettuate su incarico della Di-
rezione distrettuale antimafia di Napoli, hanno evidenziato l’indebito 
interessamento dell’ex primo cittadino nel rilascio di autorizzazioni e 
nella concessione del patrocinio comunale per lo svolgimento di ma-
nifestazioni presso una struttura ricettizia di proprietà del menziona-
to esponente della criminalità campana, ove si sono svolte numerose 
manifestazioni patrocinate dalle amministrazioni guidate dai predetti 
amministratori, alle quali erano presenti esponenti di spicco dell’orga-
nizzazione criminale, circostanze che nel loro insieme costituiscono 
forme sintomatiche della permeabilità dell’amministrazione comunale 
agli interessi illeciti. 

 Tali comportamenti hanno interessato non solo il vertice dell’am-
ministrazione, ma anche alcuni esponenti della giunta e del consiglio, 
aventi legami parentali o cointeressenze con soggetti malavitosi, i 
quali spesso si trovano a svolgere il doppio ruolo di rappresentanti po-
litici e responsabili dei servizi comunali con una commissione tra atti-
vità politica e gestionale che è risultata funzionale al perseguimento di 
obiettivi non in linea con il conseguimento dell’interesse pubblico ma 
anzi volta a favorire gli interessi di ambienti controindicati. 

 Le indagini ispettive hanno analizzato le diverse procedure am-
ministrative concernenti gli affidamenti dei servizi pubblici, gli appalti 
di lavori e le autorizzazioni, riscontrando anche in tali settori forme di 
inquinamento e condizionamento che hanno favorito illeciti interessi. 

 Esempio significativo di un approccio distorto nella gestione del-
la cosa pubblica, a tutto vantaggio di soggetti riconducibili al locale 
contesto criminale, è rappresentato dalla vicenda relativa al noleggio 
e al contratto di disponibilità di una struttura scolastica provvisoria 
disposto in assenza di procedure legittime. 

 Viene evidenziato che nel maggio 2016 l’amministrazione comu-
nale decise di procedere al noleggio, per dodici mesi, di una tenso-
struttura da adibire a sede scolastica e risultata non a norma, attraverso 
una procedura di affidamento caratterizzata da numerose illegittimità, 
riferite, in particolare, al valore dell’appalto, alla mancanza della de-
termina del responsabile del procedimento, alla violazione del princi-
pio di segretezza delle offerte, al criterio di aggiudicazione difforme 
da quello indicato nel bando di gara. 

 L’organo ispettivo segnala, inoltre, che il ricorso al sistema di 
«acquisti in rete P.A.» è stato meramente formale perché, come emer-
so da una nota CONSIP, alla gara in questione non ha partecipato al-
cun concorrente e non risulta siano intercorse comunicazioni tra la 
stazione appaltante e le imprese invitate; inoltre la ditta risultata poi 
aggiudicataria del servizio - di proprietà della figlia di un soggetto 
imputato per concorso esterno in associazione mafiosa - non avrebbe 
nemmeno potuto partecipare alla gara poiché non abilitata al sistema 
informatico. Per tali fatti è stato incardinato il procedimento penale 
che vede indagati i due menzionati germani unitamente ad altri am-
ministratori comunali, al segretario comunale e al titolare della ditta 
aggiudicataria. 

 Irregolarità sono emerse anche in relazione ai servizi previsti e 
non prestati dalla ditta e tuttavia ugualmente liquidati dall’ente. 

 Successivamente l’amministrazione ha deliberato, attraverso 
un contratto di disponibilità, l’acquisizione di una struttura, del tutto 
«similare» a quella noleggiata, da adibire ad attività scolastiche. An-
che questa procedura è stata connotata da evidenti anomalie. Rileva 
al riguardo che all’esito della procedura il servizio di «disponibili-
tà» sarà affidato alla stessa ditta riconducibile al menzionato soggetto 
controindicato. 

 Pure l’affidamento del servizio di trasporto scolastico ha eviden-
ziato una serie di illegittimità in palese violazione dei principi in ma-
teria di contratti pubblici. 

 Nel 2017, sulla base di procedure viziate e in assenza di impegni 
di spesa, il servizio viene affidato a una ditta il cui responsabile tec-
nico è coniugato con un soggetto coinvolto e arrestato per il reato di 
associazione a delinquere di tipo mafioso. È emblematica la circostan-

za che tale ditta era priva del requisito indispensabile dell’iscrizione 
all’albo regionale delle imprese che gestiscono il trasporto scolastico. 
Con successiva determina viene disposta una proroga di tale affida-
mento, inficiata anche questa da analoghe illegittimità. Successiva-
mente nel settembre 2018 viene indetta una procedura di gara, senza 
che sia stato redatto né approvato alcun progetto del servizio, la cui 
aggiudicazione viene impugnata innanzi al Tribunale amministrativo 
regionale Campania. 

 Al riguardo la commissione d’indagine - nel rilevare che nelle 
more del pronunciamento nel merito e dopo aver acquisito la disponi-
bilità di due ditte, l’amministrazione ha affidato nuovamente e immo-
tivatamente il servizio alla menzionata impresa riconducibile ad am-
bienti malavitosi - sottolinea che tale    modus operandi    ha fatto sì che 
nel corso degli anni, mediante l’ingiustificato ricorso a meccanismi 
di individuazione del contraente variamente denominati, siano stati 
sottratti ai principi dell’evidenza pubblica servizi per importi superiori 
alla soglia comunitaria. 

 L’organo ispettivo ha inoltre preso in esame l’attività autorizzati-
va in materia edilizia e urbanistica riscontrando una serie di irregolari-
tà di cui hanno beneficiato sia soggetti riconducibili a organizzazioni 
criminali, che persone legate da vincoli di amicizia o parentela alla 
compagine amministrativa. Viene evidenziato che, dall’esame di alcu-
ne vicende che hanno interessato terreni di proprietà di famiglie legate 
alla criminalità organizzata, è stata rilevata una strategia fondata sulla 
realizzazione di opere in assenza di autorizzazione o in difformità del-
la stessa, alla quale sono poi seguiti, immancabilmente, provvedimenti 
in sanatoria, non ultimo uno intervenuto nel 2019 durante l’attuale 
consiliatura. Anche in questi casi i maggiori beneficiari di tale «strate-
gia» sono stati i due esponenti della criminalità organizzata, più volte 
citati, con i quali i vertici dell’amministrazione intrattengono stretti 
rapporti di frequentazione attestati anche dalle «pagine social». 

 Elementi concreti di uno sviamento dell’attività amministrativa 
dai principi di buon andamento sono emersi altresì dall’analisi delle 
procedure concernenti alcuni progetti sociali istituiti dal Comune di 
Pratola Serra e sostenuti con fondi comunali. In particolare, la rela-
zione del prefetto riferisce del progetto denominato «borse di lavoro», 
gestito inizialmente da una cooperativa sociale e successivamente, a 
pochi mesi dalle elezioni, da altra organizzazione guidata da un sog-
getto, riconducibile, per stretti rapporti affettivi, a esponenti della lo-
cale criminalità, la cui candidatura in una delle liste partecipanti alla 
competizione elettorale era nota. Tale programma veniva gestito in 
assenza di idonea regolamentazione e con ampia discrezionalità ben 
potendo, secondo l’organo ispettivo, fungere da strumento per costrui-
re consenso elettorale. È significativo che nel mese di novembre 2019 
l’assegnazione delle borse di lavoro veniva improvvisamente sospesa 
per essere in seguito ripristinata in concomitanza con l’approssimarsi 
del rinnovo degli organi regionali, quando già si ventilava la candida-
tura di un esponente politico di vertice dell’amministrazione. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente ri-
ferite nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condi-
zionamenti nell’amministrazione comunale di Pratola Serra, volti a 
perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che hanno determinato 
lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché 
il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario 
l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla 
legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Pratola Ser-
ra (Avellino), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza e all’estensione dell’influenza crimina-
le, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 21 ottobre 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 26 ottobre 2020 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Torretta.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 8 agosto 2019, registrato 
alla Corte dei conti in data 13 agosto 2019, con il quale, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del consiglio 
comunale di Torretta (Palermo) per la durata di diciotto 
mesi e la nomina di una commissione straordinaria com-
posta dal viceprefetto dott.ssa Giuseppina Maria Patrizia 
Di Dio Datola, dal viceprefetto aggiunto dott. Francesco 
Milio e dal funzionario economico finanziario dott.ssa 
Antonietta Maria Manzo; 

 Considerato che la dott.ssa Giuseppina Maria Patri-
zia Di Dio Datola non può proseguire nell’incarico e 
che, pertanto, si rende necessario provvedere alla sua 
sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata con riunione del 22 ottobre 2020; 

  Decreta:  

 II dott. Antonino Oddo, viceprefetto a riposo è nomi-
nato componente della commissione straordinaria per la 
gestione del Comune di Torretta (Palermo) in sostitu-
zione della dott.ssa Giuseppina Maria Patrizia Di Dio 
Datola. 

 Dato a Roma, addì 26 ottobre 2020 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Consiglio 
dei ministri  

   LAMORGESE     , Ministro dell’interno    
  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2020, n. 2882

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 8 agosto 2019, 
registrato alla Corte dei conti in data 13 agosto 2019, il consiglio co-
munale di Torretta (Palermo) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata una com-
missione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, composta 
dal viceprefetto dott.ssa Giuseppina Maria Patrizia Di Dio Datola, dal 
viceprefetto aggiunto dott. Francesco Milio e dal funzionario economi-
co finanziario dott.ssa Antonietta Maria Manzo. 

 Considerato che la dott.ssa Giuseppina Maria Patrizia Di Dio Da-
tola destinata a svolgere l’incarico di vicario del prefetto di Trieste non 
può proseguire nell’incarico, si rende necessario provvedere alla nomi-
na di un nuovo componente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dott. Antonino Oddo quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del Comu-
ne di Torretta (Palermo), in sostituzione della dott.ssa Giuseppina Maria 
Patrizia Di Dio Datola. 

 Roma, 21 ottobre 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A06613

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 ottobre 2020 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale di 
Catanzaro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 13 settembre 2019, regi-
strato alla Corte dei conti in data 23 settembre 2019, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento dell’orga-
no di direzione generale dell’Azienda sanitaria provinciale 
di Catanzaro per la durata di diciotto mesi e la nomina di 
una commissione straordinaria per la provvisoria gestione 
dell’ente, composta dal prefetto a riposo dott. Domenico 
Bagnato, dal viceprefetto dott.ssa Franca Tancredi e dal di-
rigente di seconda fascia Area 1 dott. Salvatore Gulli; 

 Visto proprio decreto in data 25 novembre 2019, regi-
strato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2019, con quale 
dott. Domenico Bagnato è stato sostituito dal dott. Gian-
felice Bellesini; 

 Visto proprio decreto in data 17 febbraio 2020, regi-
strato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2020, con il quale 
dott. Gianfelice Bellesini è stato sostituito dalla dott.ssa 
Luisa Antonietta Latella; 

 Considerato che la dott.ssa Franca Tancredi non può 
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 30 ottobre 2020; 

  Decreta:  
 Il dott. Carmelo Marcello Musolino, viceprefetto è no-

minato componente della commissione straordinaria per 
la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale di Catanza-
ro in sostituzione della dott.ssa Franca Tancredi. 

  Dato a Roma, addì 30 ottobre 2020 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Consiglio 
dei ministri  

   LAMORGESE     , Ministro dell’interno    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2020

Interno, foglio n. 2990
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 13 settembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 23 settembre 2019, l’organo 
di direzione generale dell’Azienda sanitaria provinciale di Catanzaro è 
stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ed è stata nominata una commissione straordinaria per la provvi-
soria gestione dell’ente, composta dal prefetto a riposo dott. Domenico 
Bagnato, dal viceprefetto dott.ssa Franca Tancredi e dal dirigente di II 
fascia, area I dott. Salvatore Gulli. 

 Con decreto in data 25 novembre 2019, registrato alla Corte dei 
conti il 3 dicembre 2019, il dott. Domenico Bagnato è stato sostituito 
dal dott. Gianfelice Bellesini. 

 Con successivo decreto in data 17 febbraio 2020, registrato alla 
Corte dei conti il 24 febbraio 2020, il dott. Gianfelice Bellesini è stato 
sostituito dalla dott.ssa Luisa Antonietta Latella. 

 Considerato che la dott.ssa Franca Tancredi, destinata a svolgere 
funzioni di Prefetto di Biella, non può proseguire nell’incarico, si rende 
necessario provvedere alla nomina di un nuovo componente della sud-
detta Commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con 
il quale si provvede alla nomina del dott. Carmelo Marcello Musolino quale 
cornponente della commissione straordinaria per la gestione dell’Azienda sa-
nitaria provinciale di Catanzaro, in sostituzione della dott.ssa Franca Tancredi. 

 Roma, 29 ottobre 2020 

  Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A06614  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 novembre 2020 .

      Decreto «Sure» - Strumento europeo di sostegno tempo-
raneo     2nd Instalment     con scadenze 4 novembre 2025 e 4 no-
vembre 2050.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di se-
guito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento UE 2020/672 del Consiglio del 
19 maggio 2020 che istituisce uno strumento europeo di 
sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupa-
zione nello stato di emergenza (SURE) a seguito dell’epi-
demia di COVID-19 (di seguito «Regolamento SURE»), 
ed in particolare l’art. 8, paragrafo 2; 

 Visto il decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18, re-
cante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», convertito con modificazioni dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, con-
cernente «Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77; 

 Visto in particolare l’art. 265, comma 11, del decre-
to-legge del 19 maggio 2020, n. 34, come sostituito 
dall’art. 114, comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e il rilan-
cio dell’economia», convertito con legge 13 ottobre 2020, 
n. 126; 

 Visto in particolare l’art. 36 del citato decreto-legge 
del 19 maggio 2020, n. 34 in base al quale il Ministero 
dell’economia e delle finanze è stato autorizzato a stipu-
lare l’accordo con la Commissione europea concernente 
la concessione della controgaranzia a favore della Com-
missione per il rimborso delle obbligazioni da questa con-
tratte per reperire la provvista per l’erogazione dei prestiti 
agli Stati membri richiedenti nell’ambito del Programma 
SURE e che la concessione delle garanzie rappresenta 
una condizione necessaria per l’attivazione dello stru-
mento ai sensi dell’art. 12 del citato regolamento SURE; 

 Viste le risoluzioni sul Programma nazionale di riforma 
2020 n. 6-00124 e 6-00126 approvate, rispettivamente, 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica il 
29 luglio 2020, che hanno impegnato il Governo, tra l’al-
tro, «a prevedere l’utilizzo, sulla base dell’interesse ge-
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nerale del Paese e dell’analisi dell’effettivo fabbisogno, 
degli strumenti già resi disponibili dall’Unione europea 
per fronteggiare l’emergenza sanitaria e socio economica 
in atto, garantendo un costante rapporto di informazione 
e condivisione delle scelte con il Parlamento». 

 Vista la richiesta formale presentata dalla Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 3 del regolamento SURE, in data 
7 agosto 2020, con nota a firma congiunta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per il supporto finanziario SURE 
per complessivi 28.492 milioni di euro; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 
n. 2020/1349 del 25 settembre 2020 con la quale l’Unio-
ne europea concede alla Repubblica italiana un sostegno 
temporaneo ai sensi del regolamento SURE, tramite un 
prestito dell’importo massimo di euro 27.438.486.464 
con scadenza media massima di quindici anni e periodo 
di disponibilità fino al 28 marzo 2022; 

 Visto l’art. 81 della Costituzione, così come modificato 
dalla legge costituzionale del 20 aprile 2012, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il capo 
del Dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale compresi nel Dipartimento stesso, al fine di assicu-
rare la continuità delle funzioni dell’amministrazione ed 
è responsabile dei risultati complessivamente raggiunti 
dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indi-
rizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche», ed in particolare l’art. 4 con il quale, men-
tre si attribuisce agli organi di governo l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo e la verifica 
della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
e di gestione agli indirizzi impartiti, si riserva ai dirigenti 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 26 giugno 
2019, n. 103, ed in particolare l’art. 5, comma 2, ove si 
definiscono le funzioni svolte dalla Direzione seconda del 
Dipartimento del Tesoro; 

 Visto l’art. 3, comma 13, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20; 

 Visto il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, 
e successive modifiche, recante il «Codice dei contratti 
pubblici», ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , 
ove si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non 
si applicano ai contratti concernenti servizi finanziari re-
lativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasfe-
rimento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 114, com-
ma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con legge del 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 18 novembre 2020 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 164.133 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto l’atto n. 330 del 6 ottobre 2020, con il quale il 
Ministro dell’economia e delle finanze ha autorizzato il 
dott. Davide Iacovoni, direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento del Tesoro, a firmare la richiesta di ero-
gazione di prestito a favore della Repubblica italiana; 

 Vista la richiesta di erogazione di prestito trasmessa 
dalla Repubblica italiana alla Commissione europea con 
lettera prot. n. 75386 del 6 ottobre 2020 del direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro; 

 Visto l’accordo denominato «   Loan Agreement   » stipu-
lato tra l’Unione europea e la Repubblica italiana per la 
concessione a favore di quest’ultima di un prestito per 
l’importo di euro 27.438.486,464; 

 Vista la    Confirmation notice    del 16 novembre 2020 in-
viata da    European Commission Budget    -    Asset, debt and 
financial risk management   , relativa al    Disbursement of 
the 2    nd     Instalment of  euro    6.500.000.000, nonché i    pay-
ment plan    riferiti ai due    Loan    di euro 3.100.000.000, della 
durata di cinque anni e euro 3.400.000.000 della durata 
di trenta anni; 

 Ritenuto opportuno prendere atto dell’accensione del 
prestito, nell’ambito del sopracitato    Loan Agreement    ri-
ferito al programma    Sure Financial Assistance   , acceso 
dalla Repubblica italiana con la Commissione europea 
per un importo di euro 6.500.000.000, suddiviso in due 
   tranche    rispettivamente di euro 3.100.000.000 e di euro 
3.400.000.000; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico e del 
decreto cornice, si procede alla presa d’atto dell’accen-
sione di un prestito tra la Repubblica italiana e la Com-
missione europea, nell’ambito del    Loan Agreement    sopra-
citato riferito al programma    Sure Financial Assistance   , 
per un importo di euro 6.500.000.000, suddiviso in due 
   tranche    rispettivamente di euro 3.100.000.000 e di euro 
3.400.000.000.   
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  Art. 2.
     Le condizioni del prestito relative alla terza    tranche    , pari a euro 3.100.000.000, sono di seguito descritte:  

 ammontare nominale:   euro 3.100.000.000;  
 decorrenza:   17 novembre 2020;  
 scadenza:   4 novembre 2025;  
 prezzo di emissione:   102,566% per un controvalore pari a euro 3.179.546.000;  
 commissione istituti bancari:
   

 euro 3.875.000 pari allo 0,125% dell’ammontare nominale 
dell’emissione;  

 costi UE per la transazione:
 

 euro 99.200 pari a 0,0032% dell’ammontare nominale
dell’emissione;  

 risultato dell’operazione, al netto delle commissioni:  euro 3.175.671.000;  
 netto ricavo:   euro 3.175. 571.800;  
 tasso di interesse cedolare:   0,000%;  
 rendimento lordo all’emissione:   - 0,509%  

   
 Il rendimento complessivo della transazione sopradescritta sulla base della convenzione effettivi/effettivi, incluse le 

commissioni ed i costi UE, risulta pari a -0,485%.   

  Art. 3.
     Le condizioni del prestito relative alla quarta    tranche    , pari a euro 3.400.000.000, sono di seguito descritte:  

 ammontare nominale:   euro 3.400.000.000;  
 decorrenza:   17 novembre 2020;  
 scadenza:   4 novembre 2050;  
 prezzo di emissione:   99,515% per un controvalore pari a euro 3.383.510.000;  
 commissione istituti bancari:
  

 euro 7.650.000 pari allo 0,225% dell’ammontare nominale 
dell’emissione;  

 costi UE per la transazione:
  

 euro 108.800 pari a 0,0032% dell’ammontare nominale
dell’emissione  

 risultato dell’operazione, al netto delle commissioni:   euro 3.375.860.000  
 netto ricavo:   euro 3.375.751.200;  
 tasso di interesse cedolare:   0,300%;  
 rendimento lordo all’emissione:   0,317%  

   
 Il rendimento complessivo della transazione sopradescritta sulla base della convenzione effettivi/effettivi, incluse 

le commissioni ed i costi UE, risulta pari a 0,330%. 
 Gli interessi verranno corrisposti annualmente ogni 4 di novembre, a decorrere dal 4 novembre 2021 fino alla 

data di scadenza del prestito inclusa. La data del primo pagamento sarà il 4 novembre 2021. Il tasso d’interesse da 
corrispondere sulla prima cedola, in scadenza il 4 novembre 2021, sarà pari allo 0,289% (   short coupon   ). 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze, secondo quanto previsto dal punto 6(1) e 7(1) del    Loan Agreement   , 
metterà annualmente a disposizione le somme necessarie per il pagamento degli interessi e per il rimborso del capitale, 
venti giorni lavorativi prima della data di scadenza.   

  Art. 4.
     Il controvalore complessivo dei prestiti è stato versato presso il conto di Tesoreria acceso presso la Ban-

ca d’Italia: - Tesoreria centrale dello Stato: 25082 «FONDI PROG.SURE REG. UE 672-20» - IBAN: 
IT19C0100003245350200025082, BIC: BITAITRRENT e verrà versato dal Ministero dell’economia e delle finanze 
al capo X, capitolo 5100, (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 2 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
statale. 
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 La sezione di Tesoreria rilascerà per detto versamen-
to apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al predetto capitolo 5100.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi agli esercizi finanziari 

dal 2021 al 2050, faranno carico al capitolo 2225 deno-
minato «Interessi sui prestiti dell’Unione europea per il 
sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccu-
pazione durante lo stato di emergenza (Sure)» in corso 
d’istituzione per il 2021 nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze ed a 
quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 Gli oneri per il rimborso del capitale relativi agli eser-
cizi finanziari 2025 e 2050 faranno carico al capitolo 
9507 denominato «Rimborso dei prestiti dell’Unione eu-
ropea per il sostegno temporaneo per attenuare i rischi 
di disoccupazione durante lo stato di emergenza (Sure)» 
che verrà istituito nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze negli anni corri-
spondenti a quelli previsti per il rimborso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A06659

    DECRETO  23 novembre 2020 .

      Decreto «Sure» - Strumento europeo di sostegno tempo-
raneo     First Instalment     con scadenze 4 ottobre 2030 e 4 otto-
bre 2040.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di se-
guito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 

finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento UE 2020/672 del Consiglio del 
19 maggio 2020 che istituisce uno strumento europeo di 
sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupa-
zione nello stato di emergenza (SURE) a seguito dell’epi-
demia di COVID-19 (di seguito «Regolamento SURE»), 
ed in particolare l’art. 8, paragrafo 2; 

 Visto il decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18, re-
cante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», convertito con modificazioni dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, con-
cernente «Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77; 

 Visto in particolare l’art. 265, comma 11, del decre-
to-legge del 19 maggio 2020, n. 34, come sostituito 
dall’art. 114, comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e il rilan-
cio dell’economia», convertito con legge 13 ottobre 2020, 
n. 126; 

 Visto in particolare l’art. 36 del citato decreto-legge 
del 19 maggio 2020, n. 34 in base al quale il Ministero 
dell’economia e delle finanze è stato autorizzato a sti-
pulare l’accordo con la Commissione europea concer-
nente la concessione della controgaranzia a favore della 
Commissione per il rimborso delle obbligazioni da que-
sta contratte per reperire la provvista per l’erogazione 
dei prestiti agli Stati membri richiedenti nell’ambito del 
Programma SURE e che la concessione delle garanzie 
rappresenta una condizione necessaria per l’attivazione 
dello strumento ai sensi dell’art. 12 del citato regola-
mento SURE; 

 Viste le risoluzioni sul Programma nazionale di riforma 
2020, n. 6-00124 e 6-00126 approvate, rispettivamente, 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica il 
29 luglio 2020, che hanno impegnato il Governo, tra l’al-
tro, «a prevedere l’utilizzo, sulla base dell’interesse ge-
nerale del Paese e dell’analisi dell’effettivo fabbisogno, 
degli strumenti già resi disponibili dall’Unione europea 
per fronteggiare l’emergenza sanitaria e socio economica 
in atto, garantendo un costante rapporto di informazione 
e condivisione delle scelte con il Parlamento». 
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 Vista la richiesta formale presentata dalla Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 3 del regolamento SURE, in data 
7 agosto 2020, con nota a firma congiunta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per il supporto finanziario SURE 
per complessivi 28.492 milioni di euro; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 
n. 2020/1349 del 25 settembre 2020 con la quale l’Unio-
ne europea concede alla Repubblica italiana un sostegno 
temporaneo ai sensi del regolamento SURE, tramite un 
prestito dell’importo massimo di euro 27.438.486.464 
con scadenza media massima di quindici anni e periodo 
di disponibilità fino al 28 marzo 2022; 

 Visto l’art. 81 della Costituzione, così come modificato 
dalla legge costituzionale del 20 aprile 2012, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il capo 
del Dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale compresi nel Dipartimento stesso, al fine di assicu-
rare la continuità delle funzioni dell’amministrazione ed 
è responsabile dei risultati complessivamente raggiunti 
dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indi-
rizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche», ed in particolare l’art. 4 con il quale, men-
tre si attribuisce agli organi di governo l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo e la verifica 
della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
e di gestione agli indirizzi impartiti, si riserva ai dirigenti 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 26 giugno 
2019 n. 103, ed in particolare l’art. 5, comma 2, ove si 
definiscono le funzioni svolte dalla Direzione seconda del 
Dipartimento del Tesoro; 

 Visto l’art. 3, comma 13, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20; 

 Visto il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, 
e successive modifiche, recante il «Codice dei contratti 
pubblici», ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , 
ove si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non 
si applicano ai contratti concernenti servizi finanziari re-
lativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasfe-
rimento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 114, com-
ma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con legge del 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 18 novembre 2020 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 164.133 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto l’atto n. 330 del 6 ottobre 2020, con il quale il 
Ministro dell’economia e delle finanze ha autorizzato il 
dott. Davide Iacovoni, direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento del Tesoro, a firmare la richiesta di ero-
gazione di prestito a favore della Repubblica italiana; 

 Vista la richiesta di erogazione di prestito trasmessa 
dalla Repubblica italiana alla Commissione europea con 
lettera prot. n. 75386 del 6 ottobre 2020 del direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro; 

 Visto l’accordo denominato «   Loan Agreement   » stipu-
lato tra l’Unione europea e la Repubblica italiana per la 
concessione a favore di quest’ultima di un prestito per 
l’importo di euro 27.438.486,464; 

 Vista la    Confirmation notice    del 23 ottobre 2020 in-
viata da    European Commission Budget -Asset   ,    debt and 
financial risk management, relativa al Disbursement of 
the 1    st     Instalment of    € 10.000.000.000, nonché i    payment 
plan    riferiti a due Loan di euro 5.500.000.000, della dura-
ta di dieci anni e euro 4.500.000.000 della durata di venti 
anni; 

 Ritenuto opportuno prendere atto dell’accensione del 
prestito, nell’ambito del sopracitato    Loan Agreement    ri-
ferito al programma    Sure Financial Assistance   , acceso 
dalla Repubblica italiana con la Commissione europea 
per un importo di euro 10.000.000.000, suddiviso in due 
   tranche    rispettivamente di euro 5.500.000.000 e di euro 
4.500.000.000 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico e del 
decreto cornice, si procede alla presa d’atto dell’accen-
sione di un prestito tra la Repubblica italiana e la Com-
missione europea, nell’ambito del    Loan Agreement    sopra-
citato riferito al programma    Sure Financial Assistance   , 
per un importo di euro 10.000.000.000, suddiviso in due 
   tranche    rispettivamente di euro 5.500.000.000 e di euro 
4.500.000.000.   
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  Art. 2.
     Le condizioni del prestito relative alla prima    tranche    , pari a euro 5.500.000.000, sono di seguito descritte:  

 ammontare nominale:   euro 5.500.000.000;  
 decorrenza:    27 ottobre 2020;  
 scadenza:   4 ottobre 2030;  
 prezzo di emissione:   102,396% per un controvalore pari a euro 5.631.780.000;  
 commissione istituti bancari:
  

 euro 9.625.000 pari allo 0,175% dell’ammontare nominale
dell’emissione;  

 costi UE per la transazione:
  

 euro 176.000 pari allo 0,0032% dell’ammontare nominale
dell’emissione;  

 risultato dell’operazione al netto delle commissioni:   euro 5.622.155.000;  
 netto ricavo:   euro 5.621.979.000;  
 tasso di interesse cedolare:   0,000%;  
 rendimento lordo all’emissione:   -0,238%  

   
 Il rendimento complessivo della transazione sopradescritta sulla base della convenzione effettivi/effettivi, incluse 

le commissioni ed i costi UE, risulta pari a -0,221%.   

  Art. 3.
     Le condizioni del prestito relative alla seconda    tranche    , pari a euro 4.500.000.000, sono di seguito descritte:  

 ammontare nominale:   euro 4.500.000.000;  
 decorrenza:   27 ottobre 2020;  
 scadenza:   4 ottobre 2040;  
 prezzo di emissione:   99,390% per un controvalore pari a euro 4.472.550.000;  
 commissione istituti bancari:
  

 euro 9.000.000 pari allo 0,20% dell’ammontare nominale
dell’emissione;  

 costi UE per la transazione:
  

 euro 144.000 pari allo 0,0032% dell’ammontare nominale
dell’emissione;  

 risultato dell’operazione, al netto delle commissioni:   euro 4.463.550.000;  
 netto ricavo:    euro 4.463.406.000;  
 tasso di interesse cedolare:   0,100%;  
 rendimento lordo all’emissione:   0,131%  

   
 Il rendimento complessivo della transazione sopradescritta sulla base della convenzione effettivi/effettivi, incluse le 

commissioni ed i costi UE, risulta pari a 0,141%. 
 Gli interessi verranno corrisposti annualmente ogni 4 di ottobre, a decorrere dal 4 ottobre 2021 fino alla data di 

scadenza del prestito inclusa. La data del primo pagamento sarà il 4 ottobre 2021. Il tasso d’interesse da corrispondere 
sulla prima cedola in scadenza il 4 ottobre 2021, sarà pari allo 0,094% (   short coupon   ). 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze, secondo quanto previsto dal punto 6(1) e 7(1) del    Loan Agreement   , an-
nualmente metterà a disposizione le somme necessarie per il pagamento degli interessi e per il rimborso del capitale, 
venti giorni lavorativi prima della data di scadenza.   

  Art. 4.
     Il controvalore complessivo dei prestiti è stato versato presso il conto di Tesoreria acceso presso la Banca d’Italia: - Teso-

reria centrale dello Stato: 25082 «FONDI PROG.SURE REG. UE 672-20» - IBAN: IT19C0100003245350200025082, 
BIC: BITAITRRENT e verrà versato dal Ministero dell’economia e delle finanze al capo X, capitolo 5100, (unità di 
voto parlamentare 4.1.1), art. 2 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio statale. 

 La sezione di Tesoreria rilascerà per detto versamento apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con im-
putazione al predetto capitolo 5100.   
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  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi agli esercizi finanziari 

dal 2021 al 2040, faranno carico al capitolo 2225 deno-
minato «Interessi sui prestiti dell’Unione europea per il 
sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccu-
pazione durante lo stato di emergenza (Sure)» in corso 
d’istituzione per il 2021 nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze ed a 
quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 Gli oneri per il rimborso del capitale relativi agli eser-
cizi finanziari 2030 e 2040 faranno carico al capitolo 
9507 denominato «Rimborso dei prestiti dell’Unione eu-
ropea per il sostegno temporaneo per attenuare i rischi 
di disoccupazione durante lo stato di emergenza (Sure)» 
che verrà istituito nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze negli anni corri-
spondenti a quelli previsti per il rimborso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A06660

    DECRETO  26 novembre 2020 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Benevento nella 
giornata del 2 novembre 2020.    

     IL DIRETTORE DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014, recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 1864 del 31 ottobre 2020, con la quale 
il direttore dell’ufficio di segreteria della Commissione 
tributaria provinciale di Benevento ha preventivamente 
comunicato il mancato funzionamento della medesima 
Commissione, nella giornata del 2 novembre 2020, per 
necessaria urgente sanificazione dei locali; 

 Vista la nota n. 1893 del 4 novembre 2020, con la quale il 
direttore dell’ufficio di segreteria della Commissione tributa-
ria provinciale di Benevento ha comunicato la ripresa dell’or-
dinaria operatività nella giornata del 3 novembre 2020; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Commissione tributaria, nella giornata del 
2 novembre 2020, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Cam-
pania, che con nota datata 25 novembre 2020 ha espresso 
parere favorevole all’emanazione del provvedimento di 
accertamento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Benevento nella giornata 
del 2 novembre 2020. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2020 

 Il direttore: SIRIANNI   

  20A06661

    DECRETO  26 novembre 2020 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Caserta nella gior-
nata del 19 novembre 2020.    

     IL DIRETTORE DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014, recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista nota n. 109 del 18 novembre 2020, con la quale 
il direttore dell’ufficio di segreteria della Commissione 
tributaria provinciale di Caserta ha comunicato il previsto 
mancato funzionamento della medesima Commissione, 
nella giornata del 19 novembre 2020, per indifferibile in-
tervento di riparazione dell’impianto idrico; 

 Vista nota n. 5790 del 20 novembre 2020, con la quale, 
il direttore dell’ufficio di segreteria della Commissione 
tributaria provinciale di Caserta ha comunicato la ripresa 
dell’ordinaria operatività nella giornata del 20 novembre 
2020; 
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 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Commissione tributaria, nella giornata del 
19 novembre 2020, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Cam-
pania, che con nota datata 26 novembre 2020 ha espresso 
parere favorevole all’emanazione del provvedimento di 
accertamento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Caserta nella giornata del 
19 novembre 2020. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2020 

 Il direttore: SIRIANNI   

  20A06662

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  5 dicembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante 
«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e in parti-
colare l’art. 30; 

 Visto il decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, re-
cante «Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e in particolare l’art. 24; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 dicembre 2020, n. 301, e in partico-
lare l’art. 14, comma 2; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 20 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 21 novembre 2020, n. 290; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 24 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 novembre 2020, n. 292; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 27 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. Modifica della classificazione del rischio 
epidemiologico», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana 28 novembre 2020, n. 296; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
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sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 4 dicembre 2020, della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020, unitamente all’allegato report n. 29; 

 Visto, altresì, il verbale del 4 dicembre 2020 del Co-
mitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto necessario, tenuto conto che non ricorrono le 
condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, reiterare fino al 20 dicembre 
2020 le misure di cui alle ordinanze 20, 24 e 27 novembre 
2020, per le Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lom-
bardia e Piemonte, mediante l’applicazione delle misure 
di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Lombardia e Piemonte; 

  E M A N A    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure di contenimento del contagio per le Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lombardia e Piemonte    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus Covid-19, alle Regioni Basilicata, Calabria, 
Lombardia e Piemonte sono applicate le misure di cui 
all’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020 e alla Regione Abruzzo sono ap-
plicate le misure di cui all’art. 3 del medesimo decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza è efficace a decorrere dal 
6 dicembre 2020 e sino al 20 dicembre 2020, ferma re-
stando la possibilità di una nuova classificazione ai sensi 
dell’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 2306

  20A06781

    ORDINANZA  5 dicembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Modi-
fica della classificazione delle Regioni Campania, Toscana, 
Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante 
«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e in parti-
colare l’art. 30; 
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 Visto il decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, re-
cante «Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e in particolare l’art. 24; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, e in 
particolare l’art. 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 dicembre 2020, n. 301, e in partico-
lare gli articoli 2 e 14, comma 2; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 19 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 20 novembre 2020, n. 289; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 24 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 novembre 2020, n. 292; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 27 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 28 novembre 2020, n. 296; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-

nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visti i verbali del 20 e 27 novembre 2020, nonché il 
verbale del 4 dicembre 2020, della Cabina di regia di cui 
al richiamato decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020, unitamente all’allegato report n. 29; 

 Visto, altresì, il verbale del 4 dicembre 2020 del Co-
mitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto, pertanto, di prendere atto della permanenza 
per quattordici giorni delle Regioni Campania, Toscana, 
Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano, in 
un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha 
determinato l’applicazione delle misure restrittive di cui 
all’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020; 

 Visto che, ai sensi del comma 16  -ter   dell’art. 1, del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, come inserito 
dall’art. 24 del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, 
«l’accertamento della permanenza per 14 giorni in un 
livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha 
determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi del 
comma 16  -bis  , come verificato dalla Cabina di regia, 
comporta l’applicazione, per un ulteriore periodo di quat-
tordici giorni, delle misure relative allo scenario imme-
diatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia ritenga 
congruo un periodo inferiore»; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Campania, Toscana, 
Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano; 

  E M A N A    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Nuova classificazione delle Regioni Campania, Toscana, 

Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, per le Regioni Campania, Tosca-
na, Valle d’Aosta e per la Provincia autonoma di Bolzano 
cessa l’applicazione delle misure di cui all’art. 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020 e sono applicate le misure di cui all’art. 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicem-
bre 2020.   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 6 dicembre 
2020 e per una durata di quattordici giorni. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 2307

  20A06782

    ORDINANZA  5 dicembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Mo-
difica della classificazione delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Marche, Puglia e Umbria.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante 
«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e in parti-
colare l’art. 30; 

 Visto il decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, re-
cante «Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e in particolare l’art. 24; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, e in 
particolare l’art. 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 dicembre 2020, n. 301, e in partico-
lare l’art. 14, comma 2; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 19 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 20 novembre 2020, n. 289; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 24 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 novembre 2020, n. 292; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 27 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
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da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 28 novembre 2020, n. 296; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visti i verbali del 20 e 27 novembre 2020, nonché il 
verbale del 4 dicembre 2020, della Cabina di regia di cui 
al richiamato decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020, unitamente all’allegato report n. 29; 

 Visto, altresì, il verbale del 4 dicembre 2020 del Co-
mitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto, pertanto, di prendere atto della permanenza 
per quattordici giorni delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Marche, Puglia e Umbria, in un 
livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha de-
terminato l’applicazione delle misure di cui all’art. 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020; 

 Visto che, ai sensi del comma 16  -ter   dell’art. 1, del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, come inserito 
dall’art. 24 del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, 
«l’accertamento della permanenza per 14 giorni in un 
livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha 
determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi del 
comma 16  -bis  , come verificato dalla Cabina di regia, 
comporta l’applicazione, per un ulteriore periodo di quat-
tordici giorni, delle misure relative allo scenario imme-
diatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia ritenga 
congruo un periodo inferiore»; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Marche, Puglia e Umbria; 

  E M A N A    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Nuova classificazione delle Regioni Emilia-Romagna, 

Friuli Venezia Giulia, Marche, Puglia e Umbria    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, ferma restando l’applicazione del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicem-
bre 2020, per le Regioni Emilia-Romagna, Friuli Vene-
zia Giulia, Marche, Puglia e Umbria cessa l’applicazione 
delle misure di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 novembre 2020.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 6 dicembre 
2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 2305

  20A06783

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  26 novembre 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 716).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

   Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, nonché l’ulteriore delibera del Consiglio dei mini-
stri del 7 ottobre 2020 con cui il medesimo stato di emer-
genza è stato ulteriormente prorogato fino al 31 gennaio 
2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gen-
naio 2020 con la quale, tra l’altro, il Ministero della sa-
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lute è stato autorizzato, in deroga alle disposizioni di 
cui all’art. 7, commi 5  -bis   e 6  -bis  , del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e all’art. 6 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi-
che, a conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa, della durata massima di novanta giorni, a 
settantasei medici, anche in deroga all’art. 24 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modifi-
che, e alle disposizioni dell’Accordo collettivo nazionale 
23 marzo 2005 e successive modifiche, a quattro psicolo-
gi, a trenta infermieri e a quattro mediatori culturali; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 414 del 7 febbraio 2020, di individuazione 
del soggetto attuatore per il Ministero della salute; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020 con la 
quale il predetto soggetto attuatore del Ministero del-
la salute è stato autorizzato a prorogare i contratti già 
autorizzati ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinan-
za del Ministero della salute del 25 gennaio 2020 e a 
conferire ulteriori incarichi di collaborazione coordinata 
e continuativa, a personale medico, nel numero massi-
mo di settantasette unità, della durata non superiore al 
termine di vigenza dello stato di emergenza, anche in 
deroga all’art. 24 del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 e all’Accordo collettivo 
nazionale 23 marzo 2005; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 643 del 1° marzo 2020, con la quale, 
tra l’altro, il soggetto attuatore di cui citato al decreto del 
Capo del Dipartimento rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 è 
stato autorizzato a conferire fino a cinque incarichi di col-
laborazione coordinata e continuativa, della durata non 
superiore al termine di vigenza dello stato di emergenza, 
in deroga all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 645 dell’8 marzo 2020 ed, in particolare, 
l’art. 1, con il quale il soggetto attuatore di cui al citato 
decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 414 del 7 feb-
braio 2020, così come integrato dal decreto rep. n. 532 del 
18 febbraio 2020, nell’ambito dei poteri di cui all’art. 4 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è stato auto-
rizzato ad affidare in    outsourcing   , per il potenziamento 
del Servizio 1500 - numero di pubblica utilità, relativo 
all’infezione da nuovo coronavirus Covid-2019, un ser-
vizio di    contact center    di primo livello composto da un 
massimo di duecento postazioni, attivo tutti i giorni, 24 
ore su 24, per un periodo di due mesi; 

 Visto, altresì, l’art. 2 della predetta ordinanza n. 645/2020, 
con il quale il citato soggetto attuatore del Ministero della 
salute è stato autorizzato a conferire ulteriori incarichi di col-
laborazione coordinata e continuativa, a personale medico, 
nel numero massimo di trentotto unità, della durata non su-
periore al termine di vigenza dello stato di emergenza, anche 
in deroga all’art. 24 del decreto legislativo 17 agosto 1999, 

n. 368, all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e all’Accordo collettivo nazionale 
23 marzo 2005; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 672 del 12 maggio 2020, con la quale il 
citato soggetto attuatore del Ministero della salute è stato 
autorizzato a prorogare l’affidamento in    outsourcing    del 
servizio di    contact center    di primo livello per il poten-
ziamento del Servizio 1500 di cui all’art. 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 645 dell’8 marzo 2020 fino al termine dello 
stato di emergenza; 

 Ravvisata la necessità di assicurare la continuità delle 
attività degli Uffici del Ministero della salute, conseguen-
ti al rischio sanitario connesso all’emergenza epidemio-
logica da SARS-CoV-2 e, in particolare, anche riferiti al 
potenziamento dei sistemi di controllo sanitario centrali 
e periferici; 

 Tenuto conto che nella la contabilità speciale di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 635 del 13 febbraio 2020, risultano disponibili 
risorse economiche non spese; 

 Considerato che per la copertura degli oneri derivan-
ti dal mantenimento dei livelli di controllo sanitario e di 
attività di profilassi nazionale e internazionale attivati, il 
Ministero della salute ha comunicato la disponibilità ad 
integrare la richiamata contabilità speciale con le risorse 
proprie già stanziate, per il 2020, sul capitolo 4393 del 
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle 
malattie (CCM); 

 Considerato che la specificità della situazione emer-
genziale ha visto il coinvolgimento diretto del Ministero 
della salute e, conseguentemente, l’impegno effettivo del 
personale del Ministero nelle attività connesse all’emer-
genza, con conseguente necessità che al personale non di-
rigenziale del Ministero della salute vengano corrisposti 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario effetti-
vamente reso nel limite massimo di 50 ore mensili, oltre 
i limiti di spesa previsti dalla vigente normativa anche 
contrattuale; 

 Viste le note del Ministero della salute del 14 settembre 
2020, del 17 e del 25 novembre 2020; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle Province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire la continuità operativa

degli Uffici del Ministero della salute    

     1. Il Ministero della salute è autorizzato, anche in de-
roga all’art. 24 del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis  , del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, e all’Accordo collettivo nazionale 23 marzo 2005, 
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ad avvalersi, fino al 31 gennaio 2021, mediante il sog-
getto attuatore già individuato con decreto del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 414 del 7 febbraio 
2020, degli incarichi di collaborazione coordinata e con-
tinuativa di cui all’ordinanza del Ministro della salute del 
25 gennaio 2020 e alle ordinanze del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020, 
n. 643 del 1° marzo 2020 e n. 645 dell’8 marzo 2020, 
fermi gli effetti delle proroghe eventualmente già inter-
venute per le medesime finalità, con oneri quantificati in 
euro 3.929.388,61. 

 2. Il personale medico di cui al comma 1 continua ad 
essere autorizzato in via straordinaria anche allo svol-
gimento delle funzioni proprie del medico di porto ed 
aeroporto in materia di profilassi internazionale, di cui 
all’art. 2, comma 2 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 637/2020. 

 3. Il soggetto attuatore di cui al comma 1 è, altresì, 
autorizzato a prorogare, fino al 31 gennaio 2021 l’affi-
damento in    outsourcing    del servizio di    contact center    
di I livello attivato ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 645 
dell’8 marzo 2020 per il potenziamento del Servizio 1500 
- numero di pubblica utilità, con oneri quantificati in euro 
3.000.000,00. 

 4. Al proprio personale non dirigenziale direttamen-
te impegnato nell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 gennaio 2021, 
il Ministero della salute è autorizzato, anche oltre i li-
miti delle risorse assegnate nell’anno 2020, fermo re-
stando il rispetto delle disposizioni vigenti in materia 
di durata massima dell’orario di lavoro, a corrispon-
dere compensi per prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente reso in presenza sul luogo di lavoro, nel 
limite massimo di 50 ore mensili pro-capite, esclusiva-
mente nei confronti dei dipendenti effettivamente im-
piegati in attività direttamente connesse alla gestione 
della situazione emergenziale, oltre i limiti quantitativi 
e di spesa previsti dalla normativa anche contrattuale 
vigente in materia, nel limite massimo di spesa di euro 
511.597,00, di cui euro 359.930,00 a valere sulle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente per l’esercizio 
finanziario 2020, nello Stato di previsione della spe-
sa del Ministero della salute per le predette finalità, e 
quanto ad euro 151.667,00 a carico delle risorse indi-
cate al comma 5. 

 5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai 
commi da 1 a 4, quantificati complessivamente in euro 
7.081.056,61 si provvede a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020. A 
tal fine il Ministero della salute è autorizzato a trasfe-
rire sulla predetta contabilità speciale le risorse pari ad 
euro 2.165.539,31 allocate sul capitolo 4393 del centro 
nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(CCM), di cui euro 700.000,00 a carico dell’esercizio fi-
nanziario 2020 ed euro 1.465.539,31 a carico dell’eserci-
zio finanziario 2021. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A06670

    ORDINANZA  26 novembre 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 717).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, nonché la delibera 
del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con la quale 
il predetto stato di emergenza è stato prorogato fino al 
15 ottobre 2020 e la delibera del Consiglio dei ministri 
del 7 ottobre 2020 con cui il medesimo stato di emer-
genza è stato ulteriormente prorogato fino al 31 gennaio 
2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 
del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 
dell’8 marzo 2020, n. 646 dell’8 marzo 2020, n. 648 del 
9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 
del 18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 
2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 673 del 15 maggio 
2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 
2020, n. 689 del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 
2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 dell’11 agosto 
2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 del 18 agosto 
2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 del 2 ottobre 
2020 e n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 13 ottobre 
2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 24 otto-
bre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020 e n. 714 del 
20 novembre 2020 recanti: «Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
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al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 13 recante «Misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Visto, in particolare, l’art. 74  -bis  , del citato decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con cui, allo scopo di 
fronteggiare i contesti emergenziali in atto, anche tenu-
to conto dei nuovi ed ulteriori compiti del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, la dotazione organica del ruolo speciale tecnico-
amministrativo del personale dirigenziale di prima e di 
seconda fascia della protezione civile, di cui all’art. 9  -ter   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è stata in-
crementata nella misura di un posto di prima fascia e di 
un posto di seconda fascia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2020, in corso di registrazione presso 
gli organi di controllo, di modifica dell’art. 21 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 
2012 che, in attuazione del citato decreto legge, incre-
menta il numero dei dirigenti del Dipartimento della pro-
tezione civile; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 672 
del 12 maggio 2020, che ha previsto la possibilità di pro-
rogare, fino al 1° dicembre 2020, in deroga all’art. 19, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
gli incarichi dirigenziali già conferiti dal Dipartimento 
della protezione civile a seguito di interpello; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri del 24 novembre 2020 
recante «Organizzazione interna del Dipartimento della 
protezione civile», in corso di registrazione agli organi di 
controllo; 

 Considerata l’impossibilità di poter provvedere alle 
procedure di interpello di cui all’art. 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ragione dello 

straordinario impegno del Dipartimento della protezio-
ne civile nella gestione e contrasto dell’emergenza in 
rassegna; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità, in ragione dell’at-
tuale straordinaria situazione determinatasi nel territorio 
nazionale con riferimento alla diffusione della pande-
mia da Covid-19, di dover disporre l’ulteriore proroga 
degli incarichi dirigenziali sopra citati nelle more che 
entri in vigore il provvedimento di riorganizzazione del 
Dipartimento della protezione civile, onde consentirne 
l’operatività; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle Province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni per l’operatività
del Dipartimento della protezione civile    

     1. Gli incarichi dirigenziali già conferiti dal Diparti-
mento della protezione civile a seguito di interpello con 
scadenza entro il 30 settembre 2020, già prorogati fino al 
1° dicembre 2020 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 672 del 12 maggio 2020, possono essere ulteriormente 
prorogati, in deroga all’art. 19, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al 31 gennaio 2021. Ai 
relativi oneri, quantificati in 126.889,53 euro, si provvede 
nell’ambito dei pertinenti capitoli di spesa n. 135 «Re-
tribuzioni del personale di ruolo al netto dell’IRAP» e 
n. 137 «Oneri per IRAP sulle retribuzioni del personale di 
ruolo» iscritti nel centro di responsabilità 1 «Segretariato 
generale» del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per l’esercizio finanziario 2020 e 
2021. 

 2. In relazione alle particolari condizioni di prolunga-
to e gravoso impegno in ragione delle maggiori esigenze 
connesse al contesto emergenziale in rassegna, il perso-
nale, dirigenziale e non, in servizio, anche in posizione 
di comando presso il Dipartimento della protezione civile 
che, al 31 dicembre 2020, non ha potuto fruire delle ferie 
maturate entro i periodi di cui all’art. 22, comma 11, e di 
cui all’art. 42, commi 12 e 13, dei rispettivi Contratti col-
lettivi nazionali di lavoro del comparto della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ovvero entro analoghi termini 
previsti dai rispettivi ordinamenti, dovrà fruirne in perio-
di compatibili con le oggettive esigenze di servizio e co-
munque entro il 31 dicembre 2021. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ibitred»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 162 del 25 novembre 2020  

 Procedura europea n. DE/H/5338/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.:È autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale IBITRED, nella forma e 
confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Istituto biochimico italiano Giovanni Lorenzini 
S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Aprilia - Latina (LT), via 
Fossignano, 2 - CAP 04011, Italia. 

  Confezioni:  
 «10.000 U.I./ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in vetro da 10 

ml con tappo applicatore contagocce - A.I.C. n. 046085015 (in base 10) 
1CYDWR (in base 32); 

 «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 flacone in vetro mono-
dose da 5 ml - A.I.C. n. 046085027 (in base 10) 1CYDX3 (in base 32); 

 «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 2 flaconi in vetro mono-
dose da 5 ml - A.I.C. n. 046085039 (in base 10) 1CYDXH (in base 32); 

 «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 4 flaconi in vetro mono-
dose da 5 ml - A.I.C. n. 046085041 (in base 10) 1CYDXK (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione orale. 
  Validità prodotto integro:  

 IBITRED «10.000 U.I./ml gocce orali, soluzione»: ventiquattro 
mesi. Una volta aperto, utilizzare entro cinque mesi; 

 IBITRED «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale»: ventiquattro mesi. 
  Condizioni particolari per la conservazione:  

 non conservare a temperatura superiore a 25 °C; 
 non congelare o refrigerare; 
 tenere il flacone nell’imballaggio esterno per proteggerlo dalla luce; 
 per le condizioni di conservazione dopo la prima apertura del 

medicinale, vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP). 

  Composizione:  
  IBITRED «10.000 U.I./ml gocce orali, soluzione»: 1 ml di goc-

ce orali, soluzione contiene:  
  principio attivo:  

 250 microgrammi di colecalciferolo (vitamina D3 equivalente 
a 10.000 U.I.); 

 1 goccia contiene 250 U.I. di colecalciferolo (equivalente a 
6,25 microgrammi di vitamina D3); 

 10 ml contengono 2,5 mg di colecalciferolo (vitamina D3 
equivalente a 100.000 U.I.); 

  eccipienti:  
 olio d’oliva raffinato. 

  IBITRED «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale»: un flacone mono-
dose da 2,5 ml contiene:  

  principio attivo:  
 0,625 mg di colecalciferolo (vitamina D3 equivalente a 

25.000 U.I.); 
  eccipienti:  

 olio d’oliva raffinato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Istituto Biochimico Italiano Giovanni Lorenzini S.p.a. - via Fos-
signano, 2 – 04011 Aprilia (LT), Italia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  IBITRED «10.000 U.I./ml gocce orali, soluzione»:  

 prevenzione della carenza di vitamina D negli adulti e negli 
adolescenti con un rischio identificato; 

 trattamento della carenza di vitamina D negli adulti, negli 
adolescenti e nei bambini; 

  IBITRED «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale»:  
 trattamento iniziale della carenza sintomatica di vitamina D 

negli adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita se-
zione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
– medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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    CAMERA DI COMMERCIO
DELLA ROMAGNA – FORLÌ-CESENA

E RIMINI

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La giunta camerale con deliberazione n. 103 del 17 novembre 
2020, ha nominato Conservatore del registro delle imprese della Camera 
di commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini, con decorrenza 
dal 1° dicembre 2020, la dott.ssa Maria Giovanna Briganti, vice segre-
tario generale vicario dell’ente.   

  20A06596

    ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

      Regolamentazione tecnica dell’aviazione civile    

     L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), istituito con de-
creto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, informa che nella riunione del 
consiglio di amministrazione del 21 ottobre 2020 è stato adottato con 
deliberazione n. 24 l’edizione 1 del «Regolamento per la costituzione e 
l’esercizio degli spazioporti». 

 Il documento adottato è pubblicato sul sito istituzionale dell’ente: 
www.enac.gov.it   

  20A06663

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di      exequatur     
     In data 17 novembre 2020 il Ministro degli affari esteri e della co-

operazione internazionale ha concesso l’e   xequatur    al sig. Dmitry Shto-
din, Console generale della Federazione Russa in Milano.   
  20A06615

        Rilascio di     exequatur    
     In data 17 novembre 2020 il Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Maria 
Evgenievna Vedrinskaya, Console generale della Federazione Russa in 
Genova.   

  20A06616  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 5 ottobre 2020 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante: «Rideterminazione 
delle consistenze organiche dei ruoli “ispettori”, “sovrintendenti”, “appuntati e finanzieri” del Corpo della guardia di 
finanza».      (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale - n. 291 del 23 novembre 2020).     

     Gli estremi di registrazione alla Corte dei conti riportati in calce al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella 
sopraindicata   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, alla pagina 4, seconda colonna, sono sostituiti dai seguenti: 
«Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2020 Ufficio di controllo sugli atti del ministero dell’economia e delle 
finanze, registrazione n. 1363».   
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